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Le nuove regole probatorie della riforma in appello aprono una breccia nella 
tradizionale concezione dell’istituto quale revisio prioris instantiae. Sollecitata 
dall’Europa in nome del contraddittorio e dell’immediatezza, la rinnovazione 
della prova dichiarativa può essere una formidabile leva per celebrare un “nuovo 
primo giudizio”. Tuttavia, per non smarrire il “senso” della doppia statuizio-
ne sulla responsabilità ad opera di due giudici diversi, occorre considerare le 
connessioni esistenti tra regole di giudizio, metodo di accertamento e obblighi 
argomentativi. Con questa chiave di lettura, l’Autore  ricompone i tasselli di una 
fattispecie processuale con molte zone d’ombra.

Rossella Mastrototaro, è dottoressa di ricerca in Scienze giuridiche nell’Uni-
versità del Salento, dove è stata anche Ricercatrice junior (2015-2018) e ha in-
segnato Procedura penale nel CdL Magistrale in Giurisprudenza. Ha conseguito 
l’abilitazione nazionale come professore di II fascia di Diritto processuale penale. 
È autrice di due monografie dal titolo Il ‘giusto procedimento’ di sorveglianza. 
Anatomia del modello tipico (Giappichelli, 2023) e Segreto investigativo e diritto 
di difesa (ESI, 2015), e di numerose altre pubblicazioni su temi che spaziano 
dai soggetti alle misure cautelari personali, dalla patologia dell’atto processuale 
alle indagini preliminari, dalla giustizia riparativa al diritto penitenziario. Tra 
i lavori più recenti si segnalano Illegalita’ e illegittimita’ della pena nel giudizio 
abbreviato: l’actio finium regundorum delle sezioni unite (in Processo penale e gi-
ustizia, 2023), Il processo all’avvelenatrice di Smirne, il principio di concentrazione 
e il rinvio a cent’anni (in Cassazione penale, 2021), Crisi del welfare e ineffettivita’ 
della funzione rieducativa della pena: il rilancio del lavoro penitenziario (in Proces-
so penale e giustizia, 2019). 
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